
       

  

HI IGiolitti prese appiglio dal diritto di 

| 

‘ mande ammettendo gli errori; primo 

   

\<Politico », ed a noi pare che le con- 

Li; etnamente, 

Stato. sarebbe abbastanza grande, nè 

{b 1 
dgr To Ghe si trovano presso Idra. Com- 

x 4 1 

SU: pil 
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| jucera che dal discorso piemontese. 

i Quando, al domani della grande vitto- 

(tentativi del mondo parlamentare ita- 

| personalistica da potersi palleggiare 
tam l'altro l’ingiuria di tvaditori della |. 

| dere che la Nazione ha bisogno di uo- 

9 de. 

{_ 17° parte « accusatrice » penseran- 

(mn ivigl argomento fondamentale: Io so- 

lchè il popolo soldato ha vinto la guer- 

È al momento Sos, dopo averla saputa- 

iprepara”e. E non è vero che la vittoria 

lessere più ARIA Questi frutti, con al- 
“Tra preparazione ? Il passivo che pesa 
Jsulla sua bilancia non poteva essere as- 

i tai inferiore ? Liberandoci da una ege- 
‘monia non potevano evitare, almeno 
‘\parzialmente, un’altra ? 

(la Suerra, E qui l'on. Salandra è moral. 
"(mente simpatico. Però 

i 
ara AVessero dato ascolto al vecchio 
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} Direzione e Amministrazione 

Via 1 - Udine   Lreppo Nik 
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Come facemmo le nostre riserve sul- | 

oerci della prima parte del di. 

‘ dorso di Dronero, così, più severe, sen- 

i gno che merita la lettera dell’onore- 

i gle Salandra. 

| gfesa dopo cinque anni di silenzio; 

x \ Jptonio Salandra dà la stessa giusti. | 

o | frazione alla sua lettera Ma l'uno e| 

i iltro trasmodarono. ‘Giolitti, per di- 

| $ndersi, attaccò con violenza sostan-| 

jJale; Salandra contrattaccò con vio- | 

“ inza verbale. Ede per lo stile più ac-| 

- èso dell'on. Salandra, che coloro i qua- 

1 non hanno fatto dedizione di sè al 

‘Juno 0 all'altro dei due antagonisti, che 

‘È l’uno l’altro odiano. ma stanno neu- 

fi spettatori di questo battagliare 

prsonalistico, hanno riportato im- 

| grossione più penosa dalla lettera di 

  

sa, nelle vigilie fervide della restaura- 

fione economica, i due tipi più rappre- 

| fiano mostrano tanta "preoccupazione 

| patria — è proprio il caso di conclu- 

mini nuovi e di nuove correnti politi- 

| Leggendo attentamente la parte di- 

fensiva della lettera «dell'on. Salandra 

i feticisti di Gioi*ti — si ricava   
‘f0 stato l'uomo deli’ora storica, per- 

ra da me voluta contro-il parere della 

msggioranza del Parlamento ». Ora ciò 

è troppo poco, per un uomo politico, il 

cui merito sta nel dichiarare la guerra 

i delle Nazioni non debbano essere og- 

‘getto di ragioneria, non possano valu- 
tarsi in cifre. Rallegrarsi d'una vitto- 
‘ria, a prescindere dai suoi frutti mate- 
riali, è schietto militarismo. La nostra 

vittoria, fotunatamente, ‘non è senza 

rutti © ST andi frutti. Ma non potevano      
   

     

  

L'on. Salandra risponde a queste do. 

tra tutti quello della consegna di Fiu- 

cme ai Croati col Patto di Londra (ed 

‘adduce la discussa giustificazione della 

‘pressione russa); ammette errori di pre 

‘visioni, di concetto e di condotta del- 

non basta la 

correttezza morale a costituire l’uomo 

\fessioni dell’on. Salandra siano una au- 

folquidazione politica. 
Qranto meglio se e Giolitti e Salan- 

   

  

   

e il silenzio è d’oro. 

ener 

i i ren del geo tal 
‘per Fiume 
re € x a : chi 

ROMA, 20. — Si ha da Parigi: 

  

  

tu «'Pemps » si trova in grado di a- 

Nalizzare il progetto italino per Fiu- 

“né che. consiste nel porre la la ‘città 

ti. Fiume, con le necessarie garanzie | 

der salvaguardare il suo carattere na- 

gionale, in ‘und Stato ché resterebbe 

indipendente. Codesto 

cn di risorse perchè conglo- h \erebbe specialmente ie miniere di mer-   
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prende rebbe la eosta adriatica dal li- 

if! mite dell’Istria a Buecari. 

I porti di Fiume e di Sissak nonehè 
$ pè, 

la ferrov ja che sbocca in Croazia sareb- 

bero sotto il controllo an: ministrativo 

della Società delle Nazioni. 

Tale Stato conterebbe circa duecen- 

tomila abitanti, di cui cinquantamila i- 

taliani. Per impedire che gli italiani di 

Fiume soggiacciano alla maggioranza 

| glava, l’attuale progetto accorda alla 

città uno statuto speciale «he ne garan. |! 

alianità nell'interno dello Sta- 

ito libero. Inoltre, essend. esso perpe- 

mamente libero, resta eseluso l’espe- | 

| diente del plebiscito. 

Tì progetto fu annunziato da Bonìin 

a Lansing, che supplisce Wilson nella | 

politica americana, e ha avuto in pre- 

posito conversazioni con Clemenceau. 

Un gravissimo bando 
di Gabriele D'Annunzio 

Il « Secolo » pubblica il seguente gra- 
vissimo bando di Gabri.le D'Annun- 
zio: ; 

« Visto che intorno a Fiume è mante- 
nuto un blocco che nessui diritto giu- 

stifica; pa 
Visto il Codice Penale per l’esercito 

nei suoi articoli 78, 19, de, 946; 

Ordino: 
1.la città di Fiume sar da oggi con- 

siderata per tutti gli effetti di legge 
come piazza forte in tempo di guerra; 

2. il delitto di spionaggio commesso 
in Fiume sarà punito ai sensi e nei mo- 
di contemplati dagli articoli 78, 79, 239, 
546 Codice Penale per l’esercito” 

3. sì dovrà considerare nemico ai 
sens! degli articoli su citati chiunque 
professi sentimenti ostili per la causa 
di Fiume; 

4. la pena di morte sarà immediata- | 
mente eseguita. 

Fiume, 15 ottobre 1919. 

Gabriele D'Annunzio ». 

Il bando è seguito da poche righe di 
commento. L'applicazione letterale di 
questo bando porterebbe logicamente 
alla fucilazione di tutti gli jugosiavi di 
Fiume anche senza processo perchè di 
sentimenti ostili alla causa di Fiume. 
Certo d’Annunzio non intende questo 
ma la forma e la sostanza del bando è 
un atto, nella situazione della città e 
dei logionarii. pericolosamente srbitra- 
rio. 

gpeE2%) 

Tribu sollevate in India 
LONDRA, 20. — Si ha da Siwla che 

nei giorni 5 e 6 corr. una colonna esplo- 

rante inglese è stata attaccata da tribù 

indigene tra Manghi e Luni. Si seno a- 
vuti un centinaio di morti tra. cui tre 

ufficiali inglesi, un medico e un mag- 
giore indiano. La tribù ha subìto gravi 
perdite. Una nuova colonna, fori.ita di 

artiglieria è partita per Mnagni. 

eienrnzionive si 
RNA AA I DIAIDO E Ridi iii i 

Il Ro di Spagna a Parigi 
PARIGI, 20, — Il Re di Spagna è ar- 

rivatò alle 10,20. Erano a riceverlo al- 
1 a Stazione Pichon ed i rappresentanti 
del presidente qel 
dell'interno, 

"% 

g PARIGI, dic Il Re di Spagna 
ricevette 1° ambasciator 
Bonin Longare, 

consiglio e ministro 

e. d’Italia conte 

  

RIGRT "I arr? agree 

Come si conoscono!... 
Lu ‘Avanti! in una Corrispondenza da 

Cremona sul «blocchissimo, T’ibrido a- 
malgama di tutti 1 riformisti della po- 

litica cremonese», dopo averne data la 
lista del candidati, così fotografa una | 
sua yecchia conoscenza: 

«Di tutti i nomi suddetti: quello del |’ 
Groppali.dà la nota ridicola al. bloe- 
chissitno. Questo ‘ex socialista. e masso- 
ne rientrato sembra abbia fatto una 
specie di. rieatto ai due ex. ministri, i 

i quali non volevano saperne di lui per- 
chè la sua inclusione avrebbe alienato 
alla lista molte aderenze. Ma il ‘profes- 
sorino 
imboscato durante la guerra — minac- 

ciò. di ‘presentare una lista propria ed | 
allora i due cugini ministri e i loro a- 

micì — pur apertamente disistimando- 
lo — sI acconciarono.al connubio». 

interventista — regolarmente | 

(Conto corrente con la | 
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INSERZIONI 

Le inserzioni si ricerene presse 
la Uniono Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

I pete per linea.e spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 

abbofininfaio pag: di tento L.0.60, 

4 L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 

on occasionali: pag. di mote 

31.50, 48 L..0.75, erenaea L. 3 
  

finanziari e necrologie. FORA È 59.   
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confermata 

La pressione dell'Intesa contro la Russia bolscevica 

la IlESA Il Pielrogrado "poter Nota Il generale Mengio nelle: Provinzie baltiche 

ZURIGO, 20. — Un telegramma da 

| | Helsingfors conferma l'ingresso del ge- 

nerale Fudenicht a Pietrogrado. 

| PARIGI, 20. — Secondo la «Libertè» 
| Sazanoi avrebbe ricevuto all’ambascia- 

ta di Russia un telegramma di fonte 

inglese che annuncia uffictosamente la 

occupazione di Pietrogrado da parte 

di Juvenicht, dopo che la città è stata 

sgombrata dai rossi. 

Gli aiuti dell’ Intesa 

all’esercito polacco 

PARIGI, 20. 

mo ha stabilito di inviare all'esercito 

-—. I: Consiglio Supre- 

polacco forniture mi'itari prevalendole 

specialmente dagli approvigionamenti 

francesi. Il Consiglio iornerà a riunissi 

mercoledì. 

PARIGI, 20. — Si confe: ma la notizia 

che il senerale Mangin sia stato inea- 

ricato di controllare | 

sgombero da parte dei tedeschi delle 

provineie baltiche. Il generale Mangin 

lascierà Parigi in settrmana e si ferme- 

rà probabilmente a Perlino. 

Moti antibelscevichi 

LONDRA, 20. — I giornali hanno da 
Mosca: A Toula, avvicinandosi l’eser- 
cito di Denikin, sono scoppiati disordi- 
ni nelle manifatture di armi della città. 
Gli operai/ hanno accolto con urli e fi-|® 
schi un appello inviato da Trotzki che 
esorta la popolazione a combattere con- 
tro l'esrecito bianco. il capo bolsceviko 
Boukharin è stato per. essere linciato. 

Orel presa da Denikin 
COSTANTINOPOLI, 17 (ritard.). — 

I giornali annunciano che l’esercito di 
Denikin si è impadronito di Orel. 

  

(Dalal « Stampa »)     
Da un doeumento a stampa, che ab- 

biamo sott’ocehio, ricaviamo una serie 
di fatti che non si crederebbero se non 
portassero il marchio dell’autorità sta- 
tale. 

Commissario all’Aviazione è l’on. 
Chiesa, che deve dare nuovo impulso 
fll’aviazione italiana, riacquistare il 
tempo perduto. Le commissioni alle Dit- 
te fioccano, e fioceano i denari. Ma e- 
seguono le Ditte ciò che !nv» è stato 
commesso ed è stato in parte pagato ? 

Lasciamo parlare le cifre. 
La Ditta Caproni. dopo avere assun- 

to una fornitura di 800 anpareechi Ca- 
proni ed essersi obbligata a consegnarli 
entro il 1918, e dopo avere avuto — se 
non andia mo errati entro il febbraio 

1918, un anticipo di più di 18 milioni 

di lire consegnò durante l’anno solo 
241 apparecchi. 

T,n Ditta Miani e Silvestr) (Milano) 

che assume la fornitura di 900 appa- 
recehi Caproni, con obblieo di conse- 
gna entro il 1918, e ricevette fin dai pri- 

mi mesi ‘del 1948 un acconto di più di 
Ti. 20 milioni, non ha. consegnato nep- 

pure un solo apparecchio. 
La stessa cosa si ripeta per le Ditte: 

Officine S. Giorgio. (Pistoia), forni- 

tura 250 appareechi, acconto più. di 
L. g milioni - consegna zero. 

Officine Meccaniche Nazionali (Reg- 
gio Emilia), 300 apparecchi, acconto 
più di L. 6 milioni - consegna zero. 

‘osì la: Ditta Bastianelli, con offici- 
ne nei dintorni di Roma. La loealità è 

rieca di glorie storiche, ma è povera di 
industrie. Eppure alla Bastianelli ven- 
ne affidata, con obbligo di consegna en- 
tro febbraio 1919, îa fornitura di N. 600 
apparecchi Caproni, e fu concesso un 
anticipo di più di 13 milioni e: mezzo. 
Naturalmente la Ditta rispose a tanta 
fiducia con il non consegnare un appa- 
reechio. 

  

A questo punto sorgono naturali al- 
enne domande: Quali garanzie vennero 
richieste alle Ditte per le somme loro 
anticipate ? E per quale ragione ancora 
ultimamente è stato elevato ai costrut- 
tori di apparecchi Caproni il prezzo u- 
nitario dell’appareechio di più che Li- 
re 20.000 ? Non si badò che così si ve- 
niva a concedere un aumento globale 
enll’intera fornitura superiore ai . 70 

| milioni ? E lo Stato per questa fornita- 
| ra non.eseguita ha riacquistato aheora. 

delle somme anticipate. oppure 
ne ha ancora sborsate delle altre ? Non 
è avvenuto che il compenso di lire 6000 
per ogm apparecchio non eonseenato, 
compenso previsto in caso di risoluzione 

del contratto, sia stato corrisposto a ta- 
lì Ditte nonostante la. loro inadempien- 
za % Gli impianti ché queste ditte han- 
no fatto coi denari anticipati dallo Sta- 
to sono stati lasciati loro! in proprie- 

i tà o tornati invece allo Stato ? Quante 
centinaia di milioni vennero spesi per 
la creazione di campi-scuola e, per la 

creazione degli hangars occorrenti a ri- 
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(Come fu profuso il pubblico denaro 
C ‘ nell“ aviazione ,, 

coverare gli apparecchi orlinati ? Quan 
te migliaia di piloti vennero sottratti al 
eorpo combattente ed immobilizzati nei 
campi-scuola ? Quante centinaia di mi- 
ioni di materiale furono acquistati per 
tale costruzione dalla Direzione Appro- 
vigionamenti dell’Aviazione militare, 
ed a quali condizioni ? 

Ancora. A quali condizioni taie ma- 
teriale è stato e verrà liquidato ? E’ 
vero che l’Amministrazione militare ha 
acquistato il breyetto per costruzione 
di. tale appareechio, che ci diede la di- 
sgrazia di Verona, per più di due mi- 
lioni ? Quali garanzie vennero Tage 

ue ? 
Nè la serie delle domande è pur iu 

hi finita. Perchè verso la fine del 1917 
e nei primi mesì del 1918 venne allesti- 
ta la fornitura di parecchie migliaia 
lî motori Isotta Fraschini V. 6, cioè di 
un. tipo il quale non aveva ancora supe- 
rato la prova delle 50 ore, normalmente 

prescritta per il collaudo ? E° vero che 
per. tale complessiva fornitura furono 
anticipati circa 50 milioni ? Ora, men- 
tre l’intera fornitura doveva essere con- 
seemata entro il 1918, da un documento 
ufficiale risulta che di tali motori, in 
mnimero di 5050, ne furono appena con- 
segnati 671. Parecchie Ditte non con- 
segnarono nulla. Tra esse la Cigersa e 
Chiesa di Tortona. E qui sorge natu- 
rale una unova domanda: Con quali er 
terì sì è potuto affidare la fornitura di 
Den 250 motori di aviazione ad una Dit- 
ta con offieine in una città con risorse 
ominentemente agricole ? A che cosa 
serviva l’obbligo di consegna entro il 
1918 ? Evidentemente esso nòn era, per | 

quelli che l'hanno concordato; se non u- 
na mera ‘pratica burocratica. 

Ed ancora a proposito di forniture 
di motori Isotta Fraschini V 6, da do- 
eumenti ufficiali ricaviamo che: 

a) La ditta Fonderie Frejus di To- 
rino, cui fu affidata la fornitura di 800 
motori e che incassò un anticipo di qua- 

> milioni, non consegnò entro il 1918 
“in solo motore, 

b) La ' ditta Miani Silvestri di Mi- 
lano, per una fornitura di 650 motori 
e con un antieipo di più di 4 miioni, 
mon ne consegnò alcuno. 

c) Lò stesso sì dica per la Ditta Bre- 
da di Milano. ehe ebbe, una fornitura 
di 500 motori e un anticipo di più di 
3 milioni, 

A) E si ripeta per la Ditta S. Gior- 
cio di Sestri, che ebbe una fornitura 
di 500 motori e um antieipo di' più di 

3 na 
) Lia Ditta Romeo di Milano con u- 

na fornitura di 300 motori e con un an- 

tieipo di circa 2 milionî ne. consegnò 

imvete D, % 

sì 

A tali constatazioni ‘dobbiamo dL- 

ciungere una domanda: E” vero che 

dallo Stato si trattò l'acquisto del di- 
ritto. di riproduzione. di. tale motore, 

venendo così a liberar la casa costrut- 
trice di tutti gli obblighi ehe essa ha 
verso le Ditte riproduttrici del sno mo- 
tore, ed addossando allo Stato il paga- 

\ 

‘esecuzione dello |; 

i mento di tutte lepar ti di motore cià 

| Snite e rese inutilizzabili d 
che che si dovettero in seguito apporta. | 

dalle modifi. 

re perchè il motore potesse dare lì ren- 

dimento promesso ? E come andò a fi- 

nire e che effetto se ne ebbe nella li- 

quidazione ? 

Per altri tipi di motore osserviamo: 

Officine Meecaniche (Arezzo), forni- 

250 motori tipo Spa 6 A - consegna tura 

i ZEBO. 

i | sa ui aviaa 
| tori tipo.4 Er28 - 

        

azionali Reggiane, 120 mo- 

consegna Zero. 

Società Cooperativa (Napoli), 300 

tipo Colombo è consegna zero. 

Officine N 

otori 

  

Noi nen abbiamo dato che dei nume- 

ri; ma e’ in questi tanta eloquenza | 

che ci nare ‘del tutto inutile ricamarci 

dei e Non possiamo però 

astenerci dal tirare una deduzione d’or- 

dine generale. Se è vero che moltissime 

Ditte non hanno consegnato se non una 

minima parte degli apparecchi ordina- 

ne deriva logieamente che l'industria 

Snia non era materialmente in gra- 

do di fabbricare nel tempo richiesto dal 

Commissariato dell'aviazione il numere 

degli apparecehi e dei motori che que- 

sto ordinava. Ma allora: quale affida- 

mento di serietà da ur’amministra- 

zione. mentre antieipa a profusione Ì 
milioni ? Come sarebbe qualificata. la 

oculatezza di un privato il.quale affi- 

dasse commissioni ingenti a Ditte. che 

non hanno o-non -possone avere in un 

tempo determinato, gli impianti ehe ga- 

rantiscono «l’eseeuzione del contratto, 

pel quale si sono fatti anticipi così vi- 
stosi 2 E non si tratta di una Ditta so- 

la, cioè di mina eecezione; ma, come il 

lettore ha: potuto notare; sì tratta. di 

un fatto generalmente avvenuto e che 

costituisce perciò la normalità. 
La: conseguenza di tutti questi errori 

si può formulare in una semplice, ma 
terribile domanda: E’ vero che l’Avia- 
zione militare nel 1918, nonostante i 
milioni ad essa assegnati e prima in- 
vece negati, non fu punto superiore al 
1917 ? Da una. parte dunque spreco di 
milioni, 
se non addirittura diminuzione di ca- 

pacità bellica. Non è possibile che tut- 

to ciò non venga aecertato, e che, se è 
vero, i responsabili di tale. disordine 
non debbano ‘ rispondèrne in nessun 
modo. Sarebbe la distruzione d’ogni 
coneetto di giustizia, la negazione di 
ogni pubblieo interesse. Nessun eittadi- 
no che abbia appena senso di praticità 

si può persuadere come a nessuno sia 
balenata la impossibilità dell’attnuazione 
del magnifico programma.  aviatorio, 

ch'è rimasto nel fatto quasi una sem- 

plice aspirazione. Fatto che pare tanto 
più grave quanto questi errori si col- 
legano per la maggior parte ad un tipo 

d’anparecechio e ad un tipo di motore. 
Come dunque lo Stato ha liquidato 

i] dare e l'avere verso le Ditte inadem- 

pienti a cui furono anticipati milioni 
e milioni ? E” necessità mprorogabile 
nccertarlo ? Si dice che ci siano stati 

degli ampareechi che sono vennti a co- 

stare allo Stato quasi sette milioni 1’u- 
no, altri che sono arrivati sino a 13 mi- 
ioni. E? bene ripetere il numero perchè 
il lettore non creda ad nno sbaglio ti- 
poerafico : tredici milioni. E per il sem- 

sSonra 

pliee apparecchio, eseluso — si ring 
— ji] motore. 

To smentite generiche non bastano | 
più. Oceorrona accertamenti precisi, inè | 
diseuttibili. E la nuova Camera non | 

può prescindere da questo dovere. 

Il congedo del President 

dalla Camera. Francese 
PARIGI. 20. — Ala Camera dei de- | 

putati, dopo la votazione dell'insieme 
del progetto di legge per l’amnistia, il 
presidente della camera Deschanel pro- 
nuncia un discorso. Eeli rievoca nel.mo- 
mento in cui termina ia legislatura del- 
la cuerra e della vittoria la indimenti- 
cabile seduta del 4 agostc 1914, quan- 

do. di fronte all’ageressione tedesca 
tutta la Francia sor:» in piedi. Descha- 
nel aggiunge: Facemmo allora il giv- 
ramento di non trat*sre . coll’invasore 
prima che il Belgio on fosse liberato, 
prima. che il delitto lel 1871 non fosse 
riparato. Oggi il nostro giuramento > 
compiuto, il Belgio * Tberato .le pro- 

vincie martiri 

nimerà l’universo, erido di grati- 
tudine infinita si imnalzerò verso tutti 
gli artefici della liharazione, i nostri 
morti neri quali noi possiamo vivere, 
i nostri soldati, ch * serissero col loro 
saneme la pagina più sublime degli an- 

nali dell’umanità, ‘ mostri incompara- 
bili capi, î nostri go roi i nostri allea- 
ti, tutti coloro che ‘Fanno lottato. con 
noi, con quali dobriamo‘in brevi pa- 
role Vopera della camera durante la 

ut 

  

dall’altra minor rendimento, 

‘| Riti originali. x 

rientr:no nel focolare | 
della famielia, Fine ne una coscienza a- | 

| ouerra, e nella disc. isvione dei ea, 

idi pace e constata ch L'istituzione 

lla Francia si diede l'indomani ole 

| sue sventure per prevenire il ritoriie, 

| hanno resistito al più srande sconvol- 

| cimento che sia avvenuto nei secoli. 

Constata anche che le democrazie che 

hanno istituzioni rappresentative,. eo- 

me la Francia, l’Inghilterra, l’Italia, iì 

Belgio e gli Stati Uni; hanno abbattu- 

re che abbia mai minacciato la libertà 

ed il pensiero universale. 
Più che mai il dispotismo apparè ee- 

no degli uomini, Deschanel si augura 
che il Paese invii alla camera una mag. . 

nza decisa non a distruggere 6 & 
paralizzare le istituzioni, ma a migli@- 
rarle e a far vivere stabilmente un go- 
verno ehe Den PISA: tutti i neon 

mi diplo: 
elude :. « Nel or nuovo che nasce 
andiamo verso il paese . con la rarola, 
della patria, della libertà, della gi 
stizia. (applausi prolungati). | 

Clemenceau legge poi il decreto cile . 
chiude la: sessione dei parlamento. Lia | 
esudta è tolta, tra grida di « Viva ta 

Repubblica ». 
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Notizie. in breve 
— Nel Tempio di Santa Croce è stata 

scoperta la lapide commemorativa ® 
Leonardo da Vinci neì quarto centena- 
rio della sua morte. 

    
Lia lapide, in marmo rosso e bronzo, 

di stile rinascimento, porta questa iscri- 
zione: « A. Leonardo da Vinei — né. 
quarto centenario — delia morte —I} 
Maggio MCMXIX. i 

Causa una rivelazione ella moglie è 

pinatori che terrorizzavano. il territo- 
rio carrarese, di.cui due compagni, gior- 
ni fa nelle cave di marmo. Era già sta- 
to condannato a morte  dall’autorità | 
militare. Mento), 

  

i sacrifici umani. 

ai dio Woodoo nell’Avana 
Il «Tempo» ha da -New-York notizie si 

di fatti impressionanti secondo le qua- 
li nell’Avana tornerebbero ad essere 
sacrificate delle vittime umane al dio 

razza bianca. La scoperta di simili atro- 
cità sarebbe stata causata appunto dal- 
la scomparsa misteriosa di bimbi bian- 
chi d’ambo i sessi che furono .poì ri- 
trovati con i ventrì squarciati e le in- 
teriore asportate, certamente per trar- 

ne auspici secondo l’infame rito; rito 
che verrebbe. eseguito con grande so- 
lennità e perfino preceduto da colpì di 

si sarebbero estratti anche dei cada- 
veri dai cimiteri. Ciò che sembra stra- 

ino è che simili infamie vengano perpe- | 
trate nei dintorni di Cuba e anche in — 
certì rioni della città, e inoltre.— dice 
il giornale — che i riti siano frammi- 

a cerimonie che assomigliano a talu- 
ne del enlto cattolico, certo reminiscen- 
ze di funzioni dei nostri missionari .in- 

truse da quei neri malamente nei loro. 

  
  

  

| 

î 

] 

| 
I Da notarsi però che questi | neri tratti 
| schiavi dall'Africa nell’Avana per la- 
| vorare nelle piantagioni di zucchero 
| circa 400. anni fa, non furono mai po- 
| tuti ridurre allo stato di civiltà. 

i Si può portare un caso recente e del 
quale sta oceupandosi tuttora l’auto- 
ità. Si tratta di una giovane donna 
rianca di San Cristobal colpita da stra- 
na e sconosciuta malattia, un vero sor-. 

tilegio. Era stata tratta, per ragioni di 
parentado del marito, a visitare dei ne. 
eri. Qui la. giovine sposa venne intro- 
dotta ‘im una camera oscura piena di 
idoli e di feticei. Venne costretta a spo: . 
gliarsi. Una «strega» . negra le passò 

pietra stregata intorno al collo. 
Poi le si fece bere un liquido oleoso 
che ‘istantaneamente la rese malata. Si < 
addormentò, e rmvenne. E per-due vol- 

Ta donna fn condotta | dinanzi. alla 
treca. Questa ordinò: che le si facesse- 

nelle braccia e sui .corpo. 

Altre negre si diederoi poi a suechiare | 
il sangue ‘dalle ferite. La strega diceva 

intanto questo lun. modo. di 
simiricione, Tia ciovine- donna. aveva. 
dentro di sè cattivi ti e con questo. 

va. liberata. Per fortu-. 
sfnegire ad ulte 

r 
Î 

% 
D 

una 

+e   2191 omni 

che era 

ì èpiri 

tpdo ne veni 

na Ja donna 

m me 

ritiscì n 
nen sorvizie, ma oggi sta assai male. 

Furono! èverati. mumerosissimi arr 

“ti. ma: le mene potranno avér.poea, effi 

cacia sulanimo di ausi barbari stan È. 

nell’; u vana non è in vieore la pena. 

di morte.la sola che faccia paura ai po- 

aricora allo stato di barbarie. 

J 
Pe 

n 
Aa       

to il più formidabile vrganismo milita- 

me la forma più pericolosa nel gover. 

stato arrestato quel eapo banda di ra- . 

‘Woodoo e precisamente dei bambini di si 

tam-tam. In mancanza di bianchi vivi,
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Pro risarcimento danni di guerra 
Rieeviamo dal Comitato Mandamen- 

tale d’Agitazione pro risarcimento dan- 
ni guerra di Tarcento: 

«Nei giornali cittadini leggonsi di 

ontinuo articoli trattanti îa grave 
questione dei! risareimenti danni di 

guerra; dall’insieme di quanto si è 
seritto ‘il’ Comitato. Mandamentale di 
Tarcento trae il convincimento che tut- 

«tora molto cammino resti a percorrere 
prima di giungere a dare soddisfazio- 
me al pubblico con una sollecita liqui- 
dazione degli indennizzi 

Si esprime bi SISTINA il pensiero o su 
alcuni punti nell’intento di eliminare i 
gravi inconvenienti che tuttavia vanno 
generalmente lamentandosi. 

Tl valore sinora compreso melle de- 
nuneie, è quello anteguerra. Non'venne 
peranco ‘confermato quanto asserisce 
sulla «Patria del Friuli» Pon. Ancona; 
#he cioè, per l’avvenire esso valore sa- 
rà sostituito con i prezzi d’oggi; e sem- 
bra che nemmeno il Regolamento di 
imminente pubblicazione, faceia al. ri- 
guardo cenno veruno. 

Ma ora, sarebbe opportuno l’intro- 
durre delle innovazioni, che servireb- 
bero"solo a creare nuovi aggrovigli sen- 
za pratiei risultati? 

Argomento pure sempre grave è 
quello che risuarda la divisione della 
gompetenza nella liquidazione dei dan- 
ni tra Intendenza ed Agenzie. 

Checchè ne dica l’on, Ancona, per le 
domande superiori în' liquidazione a 
L. 25.000, l’istruttoria può essere affi- 
data efficacemente e rapidamente alle 
sole Agenzie, quando si pensa che # 

| danni più rilevanti sono quelli che ri- 
guardano le classi commerciali ed in- 
dustriali. 

Questo Comitato. è convinto che il 
lavoro delle Intendenze dovrà arenarsi 
completamente, perchè è assai difficile 
che la collaborazione degli Agenti rie- 
sea loro tile; questi cureranno di 
certo il disbrigo sollecito dei minori in- 
dennizzi, opera enorme seminata di mol- 
te responsabilità onde a malincuore si 
presteranno poscia a fornire informa- 
zioni sufficienti per ciò che supera la 
loro competenza. 

E° necessario che il Ministero delle 
T'erre Liberate si decida ad affidare 
la trattazione dei risdreimenti ad un 
solo Ufficio, riservando alle Intendenze 
approvazione delle proposte di accordo 
da eoneludersi eon le parti per î mag- 
giori importi. 

Tale soluzione, data l’esperienza fat- 
ta sinora, sì ritiene la più pratica e si 
spera incontrerà la generale approva- 
zione. Non deve, quindi, venir sostitui- 

ta da altre soltizioni, le quali portereb- 
bero ad insufficienti ripieghi ed a nuo- 
ve modifiche, ritardando e null’altro la 

| sistemazione definitiva. 

‘i abbia ovunque lo stesso trattamento 
di giustizia, perchè anticipi i fondi per 

Tl pubblico si agiti per l’assegnazio- 
ne di un numero sufficiente di funzio- 
nari agli uffici ed î Comitati di Agita- 
zione facciano proposte er 
ehè si provveda, avuto riguardo alla 
quantità e qualità dei danni. Bisogna 
imsistere presso il Ministero delle Terre 

. Liberate perchè emani subito istruzio- 
ni uniformi, che levino le incertezze e 

‘assegni e spese; quando a ciò non prov- 
veda il Regolamento che si dice di im- 
minente pubblicazione. 

Da ultimo va accennato all’assisten- 
za al danneggiati. 

Nulla si è fatto in questo eampo dal 
Governo, poco dalle Autorità locali, 
meno ancora dalla grande parte dei Co- 

| mitati di Agitazione. Ci vogliono uffici 

sul patrimonio nelle 

tere che queste terre, 

pubblici per la compilazione delle do- 
mande con a capo persone pratiche ed 
queste, le quali cooperino col corsiglio 

all’esposizione della verità esercitando, 
magari, un oculato controllo. 

Bisogna, ad esempio, por fine, a quel. 
l'illecito sfruttamento che, in questa 
materia, taluni enrano senza troppi 

serupol. 
Tarcento, ottobre 1919. 

N Pres.: F.to avv. Tassini». 

ni sgravi per le terre [beralo 
e l'imposta sul Vino 

Ri piccoli agricoltori : agifaferi - 

Un recente comunicato ministeriale 

ha informato ariche de? passi fatti dal 

Ministro’ delle T. L. per ottenere la so- 

spensione dell’ ‘aplicazione dell'imposta 

"erre Liberate. 

Giuste cure che risrondono all'impe- 

eno già preso dal Governo di permet- 

visarcite e rinsan- 

suate sieno in grado di pagare. 

Ma desta meraviglia che, non ostante 

le proteste fattegli pervenire, il Mini- 

stro non abbia spiegata la sua influenza 

per l'esecuzione di attra imposta che 

va a colpire vivamente in particolare 

‘ uma. classe povera, treseurata, beneme- 

rita: voglio dire dell’ imposta sul vino. 
Noi rinnoviamo perciò l'appello alle 

nostre società cooperative agricole e ai 

- <«omuni perchè rinnovino la soliecita- 

zione al Ministro per questa ber giu- 
sta sospensione. E” confidiamo che il 

Ministro Nava, animato com'è da cor- 
diali sentimenti democratici, non man- 
cherà di fare buon viso alla richiesta. 

Agitatevi! Votate ‘e spedite ordini 
del giorno! mantenete vivo il proble- 
ma! 
La Federazione delle Casse Rurali Cat- 

toliche. 
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VITA DEI PARTITO 

La Sezione di Tolmezzo 

  

Ci sérivono da Tolmezzo; 29: 
Ieri venne qui costituita la sezione 

del P.P.I. con 65 iscritti. Venne eletto 
segretario politico il signor Martinis 

Cesare. 

JI Partito Popolare 
egli ex combattenti 

Caro Friuli. 
Approvo i conceiti svolti nel tuo ar- 

ticolo di giovedì in torno alla posizio- 
ne nostra di fronte agli ex-combatten- 

tl. 
La.posizione è ben chiara: il partito 

ha abbracciati sin da principio i postu- 
lati, diremo di classe degli ex-combat- 

tenti, si è ispirato al loro principio i- 
deale nel volere la valutazione della 
vittoria, comprende nel suo seno fra i 
candidati gloriosi reduci e mutilati: 

dunque il partito non è nè contro gli 
ex-combattenti, nè contro le aspirazio-.. 
ni nazionali. 

Sta di contro: 1’Associazione Nazio- 
nale .degli ex-combattenti violando il 
prineipio di apoliticità, ha fissato nn 
suo indirizzo politico elettorale schie- 
randosi contro il Partito Popolare, e 
svelando non indubbi= influenze setta- 
rie. E allora noi protestiamo e abbiamo 
il diritto di protestare: perchè cosî 
si mette la divisione fra i combatten-. 
ti, perchè si viola un principio statnta- 
rio e il corrispettivo diritto degli ex- 
combattent che si sono iscritti all’As- 
sociazione perchè apolitica, perchè po- 
eo correttamente si tenta un monopolio 
e uno sfruttamento della qualità di ex- 
combattenti a fini partigiani. 

E diciamo ‘agli ex-combattenti che 
essi riacequistano così la loro libertà, 
che nulla può ad essì ‘mpedire di schie- 
rarsi nel partito che risponde alle loro 
convinzioni, ‘che devono anzi onesta- 
mente farlo, liberi anche di abbandona- 
re un’Associazione she ha violato il 
suo patto fondamentale. 

Ecco la nostra posizione * non contro 
gli ex-combattenti, ma a pro” della li- 
bertà politica degli s*>ss1 contro impo- 
sizioni di una associazione: liberi gli 

uni di aderire all’indirizzi d questa, li- 
beri i dissenzienti di staccarsene. Non 
è questo un probiema di libertà e di 
sincerità al quale tutti devono plaudi- 
re? Non dite anche voi che la suerra fu 
reruna-più sicura libertà.? 

Questo l’atteggiamento. del Partito, 
questa la norma da seguire da parte 
delle. Sezioni; le quali, raccogliendo gli 
ex-combattenti ‘aderenti fisserannò be- 
ne la loro posizione. 

Scendendo poi dall’atteggiamento di 
principio all’atteggiamento pratico, io 

‘ dico francamente» noi dobbiamo con- 

servare la massima nobiltà di tratto ‘nel 
sostenere il nostro punto di vista. 

Dobbiamo confidare che anche . gli 
avversari sapranno escludere darra lot- 
ta. ogni forma incivil: e violenta. Que- 
sta ad ogri modo non deve mai partire 
da noi; e, se anche provacati, dobbia- 
mo saper conservare ia misura. 

Anche gli ex-combattenti deli Asso. 
ciazione sono ex-combattenti:; e sd essf 
vogliamo attestare il nostro rispetto pet 
tale loro qualità. Pronti dunque a ri- 
vendicare il nostro diritto civile contro 
le_soperchierie,.noi.1nanterremo sem- 
pre un contegno corretto. Mai dovremo 

scendere. a. ingiurie personali, a pole- 
miche astiose. Sia, tra la massa. la pro- 
paganda alta e serena, e di essa sia 
specchio la stampa, psrchè questo sarà 
il migliore .segno dell alto senso civico 
di progresso che pervade il nostro pro- 
gramma. 

sl 
RT 

Cronaca elettorale 

{fiasco d'una caccia ai combattenti 
Ci serivono da Remanzacco, 20: 
Teri è piombato a Remanzacco il pro- 

pagandista ten. Allatere. e nel pome- 
riggio ha tenuto una. ‘conferenza ai 

‘combattenti e smobilitati del paese. 
Esordì dicendo che in questa terribi- 

le guerra i combattenti del popolo han- 
no salvato lo Stato ed i riechi e perciò 
spetta a loro il diritto di maneggiare 
in avvenire la politica dello stato (ap- 
plausi). Urge dunque la necessità di 
eostituire anche a Remanzacro una Se- 
zione di. combattenti e smobilitati, la. 

quale avrebbe durante le elezioni il pre- 
cipuo scopo di dare 1 voti ad un parti- 

to di rinnovamento che non sia il parti- 
to socialista ufficiale e nemmeno il par- 
tito popolare e poi, dopo le elezioni, 

ele |e|3]e/®]eTe]a]e sare 

    

associazione di classe per tutelare gli 
speciali interessi degli iscritti. 

Il sig. Alattere parlò molto di rinno- 
vamento e ripetè questa parola generi- 
ca almeno una cinquantina di volte, 
Quanto al programma conereto accen- 

nò ad un punto solo e cioè alla necessi- 

tà di falcidiare i grossi capitali. Altro 
non disse di sodo, di chiaro, di sincero. 
Fece invece un vago » misterioso accen 
no al blocco. Chiesto se volesse monar- 

chia o repubblica, l’oratore 
Non so. 

Fra i presenti alla conferenza qual- 
cuno chiese al sig. Alattere per quali 
ragioni egli volesse eseludere il parti- 
to popolare ed. il partito socialista, 1 
quali hanno dei precisi ed arditi pro- 
grammi di radicale rinnovamento e 
non sono eertamente ben disposti ver- 
so 1 grossi capitalisti e SPERA ver 

:£0 quelli taitisi con la gisrrà. 

Il sig. Alattere in risposta ere- 
dette opportuno di analizzare il pro- 
gramma del partito socialista, ma ben 
volentieri parlò contro quello dei po- 

  

   

  

non 

  

rispose: 

polari dicendo ehe i popolari non sono 
altro che i preti ed essi vogliono rom- 

pere l’unità d’Italia col dars Roma al 
Papa, vogliono fare gli interessi dei ca- 

pitalisti e non del popolo; vogliono im- 
porre la religione a tutti con la for- 
Za, ecc. ece. 

Allora uno’ fra i presenti, il quale 

conosce il programma del partito popo- 
lare, smentì l’oratore facendo compren- 
dere all’uditorio che, anche essendo e+ 
brei e protestanti si può appartenere al 

partito popolare perchè il suo program- 

ma ‘proclama semplicemente la libertà 

di religione e d’insegnamento per tut- 
ti, il rispetto alla moralità vubblica e 

l'integrità della famiglia. 

  

A questo punto un combattente di- 
chiarò che la maggioranza sarebbe con- 
tentissima di costituire a Remanzacco 
una se o di combattenti e smobilita- 

   

ti per la tutela del propri interessi, ma 
che si lasciasse libero ogni socio di 
gare il voto per il partito che più gli 
piace, giacchè sarebbe ridicolo. che, 

ti gli abili alle armi 
Î 

per il fatto che tut 

‘ uecellare nemmeno un ovaie: 

hanno fatto la guerra. oggi essi doves- 
sero abbandonare le proprie intime idee 
politiche per assumere una nuova. 

Questa proposta di costituire una so- 

cietà combattenti apolitica non piacque 
al sig. Alattere, il quale dimostrò in 

talm aniera di essere venuto a Reman- 
‘zacco per ben altri scopi che quelli del- 
l’interesse eldella tutela dei combatten 

ti e smObilitati. In complesso egli non 
persuase alcuno :lell’uditorio; tutti ca- 
pirono che parlava senza convinzione e 

i pechissima sincerità. Perci 
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Graduale riapertura 
delle scuole 

99 Domani 22 corr. si riprenderanno le 
lezioni nelle scuole urbone a S. Domeni- 
co ed alle Grazie, col seguente orario: 
classi I, IT e TIT maschili, dalle 9 alle 
12; classi L II, e III femminili, dalle 
13 alle 16, tutti i giorni della settimana’ 
compreso il giovedi; classi IV, V e VI 
maschili e femminili, dalle 9 alle 14, 
con vacanza al giovedì. i 

La seuola di via Dante sì riaprirà tra 
breve, appena saranno ultimati i lavo- 
ri di riattamento, di pulizia e disinfe- 
zione, al quali si attende alacremente, 

Con lo stesso giorno 22 si inizieranno 
i corsi nelle scuole rurali di Laipacco, 
di S. Roeco-Cormor, di Baldasseria 
(classi I, II e III) di Paderno, di $. Got- 
tardo, di Beivars-Godia, dei Rizzi, di 
Uussignacco e di S. Osvaldo (per ora, 
classi I e II). 

La nuova Presidenza della Sociefà Operaia 
Cattolica di M. S. 

leri 19, nella sede della Società si a- 
dunarono tuttii Soci rieletti e nuo- 
vi eletti nell’Assemblea 14 settem-. 
bre, per la formazione della nuova rap- 

presentanza Sociale per il bilancio 
1919-1921, 

Presiedeva la seduta il signor Zorzi 
raimondo. Dichiarata aperta la seduta, 
dopo le preci ritnali venne letto il pre- 
cedente verbale di Consiglio straordi- 
nario SÌ agosto che venne approvato 
e firmato. 

Indi venne data lettura del verbale 
delle elezioni sociali 14 settembre e do- 

po assennato esame venne compilata la 
lista del Corpo Direttivo e cioè del. 
nuovo Presidente signor La Pietra 
Afro, dei nuovi assistenti, dei nuovi 
consiglieri, dei revisori ai conti, e del 
segretario eassiere. 

Costituitasi regolarmente la nuova 
rappresenanza, il nuovo Presidente ri- 
volse nobili parole di ringraziamento 

a tutti i Soei che vollero suffragarlo 

gol loro voto, e delineò pure il suo nuo- 
vo programma da svolgersi in seno alla 
Società, 

Altre parole di congedo disse 1l si- 

gnor ex-Presidente per. assumersi di 
buon grado, e ciò pel bene della So- 
cietà, l’ufficio di Segretario Cassiere 
Ambedue i discorsi furono ascoltati con 
viva attenzione e pieno consentimento, 

Auguri di proficuo lavoro alla nuova 
Direzione per il bene vero della classe 
operaia. 

L'assemblea dei dazieri 

La Presidenza dell’Associazione Da- 
ziaria Friulana ha stabilito d’indire la 
Assemblea Generale straordinaria dei 
Soci per domenica 26 andante alle ore 
14 nei locali dell'Ufficio Dazio Forese 

®,-e. per svolgere il seguente ordine del 
giorno: 

Responso al questionario del Comita- 

to Centrale di Romn. 
Comunicazioni della Presidenza. 

A proposito del pacco vestiario di Mocgio 
In seguito a lagnanze pervenuteci e 

pubblicate sul giornale a proposito del 
mancato invio del pacco vestiario, ab- 
biamo voluto interessarsi personalmen- 
te e possiamo assicurare gli ex smobili- 
tati moggesi che i loro pacchi vestia- 
rii stanno giacenti al Deposito del 2.0 
Fanteria. pronti ad essere consegnati 
quando gli interessati manderanno a 
prenderli con qualche mezzo (camion, 
ecc). trovandosi il Deposito nella im- 
possibilità di provvedere da sè a que- ro, 
sto vasto servizio che non riguarda la 
sola. Moggio. Così han fatto pure gli 
altri Comuni. 

Avvisati dunque i moggesi reclaman- 

ti: l'avere il loro. pacco vestiario non 
presenta poi tante difficoltà. 

  

Importazioni Gall’estero 
La Camera di Commercio ha rice- 

vuto. la seguente istruzione dal Mini- 
stero per ì’Industria è il Commercio e 
il Lavoro: 

« La riattivazione e intensificazione 
dei traffici con paesi cx-nemici e con i 
nuovi stati sorti dalia | guerra, eon i 
qual: tutti l’Italia non è legata da trat- 
tati di commercio conduce all anecessi- 
là di richiedere i certificati di urigine 
come condizione per 1’applicazione dei 
dazi rdotti alle merci che abbiano di- 
ritto a tale trattamento in virtù delle 
convenzioni in vigore. Si è pertanto di- 
sposto che l'ammissione da parte delle 
Dogane al regime convenzionale debba 
essere subbordinato alla nresentazione 
di um certificato che attesti l’origine 
delle merci da uno dei paesi ammessi 
al trattamento della Nazicne più favo- 
rita. Soltanto, giusta le disposizioni di 
cui all’appendice 3.0 della tariffa dei 
dazi doganali, potrà ;a dogan prescin- 
dere del richedere il detto certificato: 

1. — Per tutte le merci quando esse 

provengono direttamente dai paesi e- 
straeviropei situati al di lè degli stret- 
ti.di Suez e di Gibiltorra e siano state 
presentate le polizze originarie con de- 
stinazione per l’Italia; 

2, — Quando si tratti di merci che 
costituiscono uno spscialità caratteri 
stica della produzione di un dato, pae- 
se; e quasi un monopolio di essu kome 
sarebbero i vini tipici, salacchini di 
Spagna, le arringhe inglesi, ecè 

In questo caso, però, dovranno se ri- 
chieste della dogana, venir. pre:;entate 
le fatture orfginali. 

Resta fermo anche quart’altre è sta- 
bilito dalla appendice 3.0 alla tariffa 
doganale ad eccezione, per ovvie ra- 
gioni, di quelle fra le disposizioni por- 

tate in nota, sotto i paragrafi 4.0 e 5.0, 1 
che si riferiscono all» autorità da eni 
debbano emanare i certificati di origi- 
ne, che attualmente non si rendono più 
applicabili. 

La rappresentazione del certificato di 
origine dovrà intendersi obbligatoria 
delle merci spedite dal paese di prove- 
nienza dopo il 15 ottobre, mentre, per 
quelle spedite anteriormerte a tal data. 
l’accertamento dell’origine ai fini della 
concessione del trattamento convenzio- 
nale, verrà effettuato dalle dogane me- 
diante lac onsultazione dille fat'ure o- 
riginali o di altri documenti da: quali 
risulti la provenienza della merce ». 

Il prezzo della carme © delle nova 
Il Prefetto) comm. Masi, ha con de- 

creto stabilito che il prezzo massimo 

delle carni bovine ‘macellate di fresco 
nel UU della provineia sia di lire 
9,90 al Kg. nelle parti anterior, e di 
lire 6 LA posteriori. Per le carni di 
animali macellati d’urgenza (Bassa 
Macelleria) il prezzo di vendita è fis- 

sato riella misura massima di lire 4 al 
chilogramma. 

Con altro decreto il prefetto ha fis- 
satao ehe il prezzo massimo delle uova 
presso il produttore è di lire 0, 40 l’uno. 
Tale prezzo sarà tenuto per base dalle 
Commissioni Annonarie Comunali per 
la fissazione dei prezzi di vendita al- 
l’ingrosso e al minuto. 

“ Urto ,, di militari sconosciuti 

E’ costato caro l’altra sera lo spetta. 
colo di «Cavalleria» e «Pagliacci» al 
nostro Sociale a certo Giacomello Lui- 
gi di Montereale Cellina, poichè dopo 
aver pagato il biglietto, altri pensaro- 
no di cavargli un soprapiù consistente 

in un orologio d’argento e catena d’o- 

Egli dice di aversi senti*o urtare 
mentre saliva le scale del teatro da due 
militari sconosciuti. 

Continua il lavoro di! epurazione ! 
Furono denunciate per «tenutarie» 

Maria Dorigon e Rosa»sPetrarchi e fu 

    

‘im gresso da Via, 

ca per simili pulite cose tal Ma- 
ia Pugnetti da Tolmezzo. Furono pu- 

re arrestati Emilio Magrini da Man. 
zano e Jaconissi Enrico da Palmanova 
perchè di professione «vagabondi». Se 
Si arrestassero tutti i vagabondi attual. 
mente a Udine, il più grande gratta- 
capo sarebbe quello del eome. poterli 
alloggiare. 

Investimento ferroviario a Pontebba 
Abbiamo notizia che furono traspor- 

‘tati sabato nel nostro ospedale ben 16 
feriti vittime di uno scontro tra una 
tradotta e una locomotiva in manovra 
alla stazione di Pontebba. L'’urto sa- 
rebbe stato così forte da produrre lo 
sfasciamento di aleuni vagoni, 

Seoppio di bomba a mano 
Da parecchi giorni la roggia è stata 

asciugata per il necessario espurgo del 
pantano e per la sistemazioen di varî 
tratti dell’argine, è 

Nel ereto melmoso ci sono tutti i 
tifiiti buttati nella corrente ed è tra 
questi che i nostri ragazzi rovistano 
per trovarvi degli ordigni che poi ser- 
vono ai loro trastulli. 

Anche il ragazzo M*ani Antonio ier- 
mané sì divertiva con una paletta di 
ferro a scavare tra la' melma quando 
una detonazione forte. lo colpì. 

Evidentemente una delle tantissime 
bombe a mano gettate via o. cadute du- 
rante il periodo delle operazioni, per- 
cossa dalla paletta del Miani esplode- 
va. Le scheggie gli asportarono com- 
pletamente il mignolo della mano de- 
stra e gli causarono varie ferite cua- 
ribile in 40 giorni. 

Lavorando 
L'’operaio De Simoni Antonio di anl 

1 29 da Cormor alto si fratturava il 
ab medio del radio destro. 
Venne trasportato al nostro ospe- 

dale per le: cure del caso: 

Le Sezioi elettorali 
per il Gomune di Udine 

Un\ manifesto del Siadaico rende 
note le sedi delle Sezioni elettorali so- 
no le seguenti : 

1 Via dell’Ospitale (Nella Sala delle 
pubbliche udienze della R. Carte d’Ag- 
sISe) -—— 2 Via Treppo (In una Sala a 
piano terra i R. Tribun: ale)-— 3 Via 
Bartolini, (In una sala del Pal |AZZO, 
Bartolini) — 4 Via Danté (Nelle Scuo- 
le € SE pe Dili, con ingresso Vel 

{ rie una È SARA de R. na Te scenico) — 
6 Via Viola (Nelle Scuole Comunali ma 
scehili f 8. Domenico) — T Piazza Um- 
berto Lo (Nelle aetiole (E nali ma- 
sehil alle Grazie) — Piazza Umberto 

> a 

Primo (id. id. id. id) ‘(9 Via: Dante 
(Nelle di Colonia fomminili, con 

Ugo Foscolo) — 10 
Via Viola (Nelle Senole € ea ma- 
Schili di San Domenico ) — 11 Via Ca- 
valotti (In vina Sala della R. Scuola 
Techiea) << 12 Via Dante (Nella parte 
centrale delle Scuole Comunali) — 13 

la Francesco di Toppo Wassermann 
A Ne *Ne Scuole Comunali annesse al Col- 
legio di Toppo) -- 14Via Asilo Marco 
Volpe (Nelle Seuole Comunali femmi- 
mili di San Domenico) — 15 Via Cava- 
lotti (In una Sala della R. Scuola Tec. 
nica) — 16 Via Tricesimo (Nell’edificio 
Scolastico di Paderno) — 17 Via Vene- 
to (Nell’edificio Scolastico di Cusigrae- 
eo) — 18 Via Bologna Nell’edificio di 
Beivars) — 19 Via Lombardia (Nell’e- 
dificio di Rizzi) — 20 Via Tricesimo 
Nell’edificio di Paderno) — 21 Via 
Prachiuso, 19 (Nelle Scuole Comunali 
femminili alle Grazie) — 29 Piazza 
Garibaldi (In una Sala del R, Istituto 
Tecnico) — 23 Via Dante Nelle Seno- 
le Comunali maschili di Via Dante, con 
ingresso da Via Vittorio Alfieri) -— 24 
Via Asilo Marco Volpe (Nelle Scuole 
Comunali femminili di San Domenico). 

== 

TEATRI ED ARTE 
Teatro Sociale 

  

[Murante questa settimana, che si art 

nungia per l’ultima della sta agione, le 
rappresentazioni verranno così distri. 
buite : stasera «C ‘aValleria» e «Pagliac. 

    

    

   

      

cu, domani: «Tosca», che verrà ripe. 

tutta anche sabato; siovedì e dome "mica 
di MUOVO « 10 ‘aval 1 er1a e «Pi achiae »ei ) 

==" io» 4 + sio n 

OVADE 
2 a 

Da renica 

ral della 

i {{omnt- 

f ì di 

venusta Pieve 

conglt. 

Lla 

   

  

ie parroechie sorell 
mente. ; 

PRATO RNICO 
ani che scoppia e ferisce. — 

20) feri mattina Alle 8%e mezza 1'pe. 
raio Giovanni Agostini detto Cudin, di 

anni 40 circa, stava demolendo una ba- 
racca ricovero d’operai nella località 
detta Fruela parecchi chilometri di !à 
da Pesaziis verso il Cadore, Un “ni 
sivo, del quale nessuno’ sospettava! 
esistenza; scoppiò, stroncò la destra A 
povero A gostinis, e lo ferì in mol 
Le parti del viso è specialmente 
l’occhio destro. Tl misero; senza per 

il coraggio, ‘così. sanguinante, Si 
chiede.a correre verso casa, è corse pet 

mezz'ora. Poi fu dovuto trasportare. 
Dopo le prime ‘enre avute dal medico 

li Ovaro, è stato condotto all’ospital© 
di Tolmezzo. Temevasi che l’oechio f05- 
se perduto. Adesso sperasi di salvarlo. 

TOLMEZZO 
Apertura delle scuole. — 19) Final 

imente anche in questo Capelli si 
riapriranno le senole elementari, Un 
manifesto del Sindaco infatti, anpuB. 

cia che le iscrizioni degli alunni avran. 
luogo nei “giorni di lunedì, martedi è 
mercoledì 20,21, 22 e0rr. e le lezioni 

regolari.comincieranno venerdì 24 cor. 

Lia locale scuola Tec ‘nica par eggiatà 
Comineterà i: IL 
no. + novembre cp; vo Le ico di 
iserizioni,. corredate dai documenti rè. 
golamentari si rieeveranno fino al gior 

ate, 

2 E TASITO infantile Quando st riaprrà 

der 

SU DI gOPLS: scolari ll PIOIT 

no precedel 

  

Le sezioni elettorali. — Per le pros 

sime elezioni politiche è stats ‘stabilito 

ché le sezioni elettorali per il nostrd 
Comune siano portate a tre ed.avrapuo 

la prima nellà sala. Municipalé 

la sceonda nella sala del R. Tribunale 

e la terza locali a piano terra de! 
palazzo delle senole via Jacopo LL 
nussio, 

3 
sede: 

nel 

tn 

Teatro con... verdure. — 19) Giovedì 
un gran piei aila prima della (Com 

pagnia al nostro De Marchi, Ma la folla 
iu dovuta’ mandar ad assistere alla rap. 
presentazione della: comedia « L’ayvoea 

to difensore» .allf proprie Du 

fostituito bontà le ferro» 

i bag® 

ROLne 

    

case. 

mero era stato 

vie che invece di Tar recapitare 
el del vestiario teatrale, aveva inviato 

dice per sbaglio — un Y8 
gone di verdura. Cosi Ja serata finì iN 

comedia pur senza la «eomedia». 
Ora però le rappresentanzioni si fan- 

no e.riescono egregiamente sia per il 
valore della. c ‘ompagnia. come per u 

eoncorso di pubblico. 

ARTEGNA 
NTa do na Li a É Neo-ingegnere. 19). L’amieo no. 

stro-camssimo Giovanni Adami ha con- 

+ ei è chi 

PARERI in questi giorni con brillante 

  

la latirea in'ing@a@rnerta all'Univet 
sità di Padova. 

{ glovani del farcolo 

Arteniese nella pros 
1120 Di 

filodrammatico 

sima. se du ta festeg- 
aUteato durante 
Tistrnto ufficiale del. 

ia cha. saputo farsi 
onore e Tendersi ea ai suoi sol. 
dati e commilitoni. 

A: egregio 

siovane di 

go er: 
4” RE quale 

  

la guerra 
Varma di Artioli 

  

neo-ingegnere Adabii, 
belle virtù e di lieti speran- 

sè porgiamo vivissime congratulazioni 
e sentiti auguri di un magnifico avre- 
mire, : . 

Sponsali. — 19) Lunedì 13 corr il 
Nostro egregio concittadino signor do. 
mini Leonardo si è unito in matrimo- 
nio con la distinta e gentile signorita 
Lidia Savonitti di Buia. I novelli sposi 
partirono in viaggio di nozze per Na. 
poli e saranno di ritorno fra noi si te 
de oggi stesso. Alla nuova felice coppia 
im igliori i auguri. 

I colpiti dal cicione ancora allo 590. 
perto: Lettera aperta al Genio Civile 

di Udine. --- Il funesto ciclone scatena. 
tosi nella zona friulana ancora agli 
ultimi dello scorso agosto, come tutti 

sanno, lasciò tristi ricordi anche ad Ar. 
tegna ove scoperchiò completamente 

parecchie case, che grazie alle premn. 
re del concittadino Romanini Tommaso 
furono provvisoriamente ricoperte con 
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‘vedesse alla riparazione, si ebbero solo 

‘come quassu.? 

‘e perchè a nessuno è lecito abusare del- 

gretario del Comitato Prov. di Udine a 

_ ro eontinua: 
tivi con la loro operosità; dall’altra il 

| mento reciproco, nella prima adunan- 
“za generale del partito. in 

per "'fiumero di sezioni rappresentate, 
avendo «Omega » iniziato il suo lavoro | Sin dal marzo scorso, 

Giovanni di M 

penso eli incoraggiamenti 

“di lavoro: perchè, dice benissimo «O- 

‘tardo, perchè veramente riescita. 

CASSE Nella. Pavr. Pettoello, e Invitato a, n 
| tocco. ©On senso di attualità, Te questio. 

| vamente aPplaudito. 

mettetdo in 

tà rivendicati g9) P.P.I.: libertà di or. 
_ YamiZZ2Zi0ne oc Is autonomia 

e È 
   

‘ne proce 
Ne procederà a] 

    

    
teli, tegoli ed assi ricuperate. Però le 
‘eontinne suecessive intemperie ben pre- 
sto resero inefficace. tale copertura e 
quelle famiglie furono così abbando- 
nate e costrette a vivere in abitazioni 

invitati a iscriversi alla sede della se- 
zione, Palazzo ex-Michelesio, interno. 

CONCORDIA Sagittaria 
che sembrano trincee di BUCA» SI MORSIZIONI, — La famiglia Fabris 
quantunque abbiano peregrinato da de: ella.:ricorrenza dell’anniversario dell 
stra a smistra perchè qualcuno prov. |, 

la morte del figlio e fratello Pietro Fa- 
bris fu Candido, avvenuta a. Pisa 1’an-   promesse e parole. Questi buoni con- 

tadini mi assicuraronho che spetta al Ge-. 
i 

nio Civile il fare rimettere gli aspor- |; 

tati tetti, al Genio ripetutamente sì ri. | 

volsero ed ebberò per risposta che man- i 

ea di materiali. Ma, vivvadio, 1 signori 
dlel Genio Civile di Udine che aspetta. | 

no per provvedere? Forse atten dond | 
ehe le intemperie facciano crollare i già 

minacciati soffitti? A Udine non soffie | 

forse il vento, non fa freddo, non piove I 

Provino codesti sienori a mandare | 

   

  

   

    

qualcuno sopra luogo. 0, se si sentono ; Cattedrale. S. E., per le circostanze at-| colante Tu. 50. 
sorti, a venire loro s tuali voleva che la vemita sua fosse: 1 signor Sostero Girolamo testà de. | 

  

    una sola queste-case scoper- 

    

che în esse sono 

donne e bambini 

trinese, giovani che 
hanno servito con onore la Patria ed 

uno di essi si buscò dei reumatismi per 
certe    

  

qualit ora è obbligato a letto, e 
    

   in una stanza col soffitto pic 
ammalato non... guarisce. 

La mancanza di materiali è una scu- 
sa meschina poichè del legname ce n'è 
e molto. Basterebbe requisire quello 
quello delle feste da ballo per averne 
2 Josa. 

Ad ogni modo urge provvedere bene 

la bontà e della pazienza dei poveri Ja- 
voratori. 

. Sappiamo che {il segretario politico 
della sezione del Partrio Popolare Tta- 
lano ha interessato avv. Pertoello se- 

Suonare la sveglia ai signori burocra- 
tici. 

Per questo volta basta, pronti a ripi. 
gliare la penna e qualcosa altro se non 
si provvederà. 

Artegna 18 ottobre 1919. 
Demofilo. 

CIVIDALE I 
Movimento elettorale. — 20) Il lavo- | 

da una parte gli amici at- | 

  
signor «Omega» mediante la stampa. | 
Le difficoltà, voi lo avete rilevato molto | 
bene, sono comuni a tutti i Mandamen- | 
ti; tuttavia, diciamolo ad incoraggia | 

Udine, il 
Mabdamento di Cividale figurò primo | 

Intanto i nostri amici, sempre sen- 
zà chiassi inutili e come lo consente l’at- | 
male periodo d’espansione del partito, 
sì trovano al lavoro ogni sera, come | 
dice benissimo il signor «Omega», ed | 
anche ogni giorno ; e visitano i singoli | 
centri del Mandamento, da Attimis a S. | 

an anzano : da Butrio ai co- | 
muni della Slavia, Dunque avanti sem- | pre: e concordia ng] lavoro ad ogni co- 
sto. Al quale Prasggito (della concor. 
dia) vi noto, solo. dij passagetò, che in| 
qualche centro Ja Sentenze -superficia- | 
li è-le pretese UTaAgionevo]i dei «bron- | 
toloni> hanno lè Prodotto una darno: | e Ca 
reAenenzsione di Atrientào | Sa sospensione di atti a per com- | 

dati aj nostri 
‘AVranno senza, 

| 

dal sienor «Omega», 
dubbio effetti... consolantissimi. Giria. 

| mo questo rilievo a tutti i Compagni 

Gorre tener riunione ©9101 Sera. I 
pena Alfa, 

TARCENTO 
La riuscita adunanza del Partito. 

Nella cronaca elettorale di Domenica 
12 avete omessa quella della giornata 
elettorale di Tarcento. è 

Ed io ve ne mando perciò cenno n 

i PISA . . È AL Raccolti. per invito personale, con 
Vennero. nella” sala dell’Asilo, gentil- |, 
Meate concessa, eirca 400. elettori, iN 
STaBparte forti rappresentanti operai 
s ASteoltori, Tra essi molti ex-combat- 

cent S mutilati, notevole una numero- 
Sa Sci, di giovani da Nîmis e da Cas- sacco. 

A "a ton designato, dott. prof. Ca- IDO CA venne presentato, a no- 

Me co amc: dall’avo Candolini. 
l'gnale, ‘O CRRdo l'essenza della rifor- ma elettorale, gi 

Viti EORCOnO Sa tanta di idee, Schivando Ja Debbonalità gila di 
L Avv. Gaspari Paxtò dx . $ 3 

to, 4raeciando il Programma di 

minando col motto ras ° > ter- 

Popolo. ; "0:10 e 

Sopraseiunto frattanto 

  

dei danni 
. 

e 
o anni di guelTa, della riforma economica, wi. 

use 1?a; S Chiuse 1 adunanza l'avv. Candolini, 
Yilievo i problemi di liber. 

onomica; decentramen. 
7° comunali, libertà reli- iosa. ch 
sora adunanza a 

; È sciò m tutti “a mielio- 
‘re fMP'ESSIONE la mig 

Guanto prima la sezio- 

anomna definitiva del- 
\ 

/   
  

i Paulini nostro nuovo 

i innanzi tutto eristi 

“auguro che tutti i parNidera recate con gentile 

no scorso, volle ricordarsi dei poveri 
di questo comune con. una elargizione 

i di L. 100, Ringraziamo di cuore a no- 
i me.dei beneficati e rinnoviamo le no- 

stre condoglianze alla buona-famiglia. ; 

Ancora sull’insresso del Vescovo. 
Pubblichiamo volentieri anche que- 

st’altra relazione: 
«Giovedì 16 corr. alle ore 3 pomeri- 

diane, S. E. Ill.,ma Rev.ma mons. Inmigi 
i Vescovo, fece 

lustre. ed antica l’ingresso in questa. ill 

    

ro veramente insperato, data la venuta 
quasi improvvisa e il giorno di lavoro. 
S. E. venne accolto in Municipio dalle 
Autorità civili, dalle persone più spic- 
Aa o 

ne popolazione che. accorsero in nume- 

  

   

     

  

   
e processi     

  

I onalmente si re- 
30 Cattedrale. Aprivano il corteo i 
fanciulli della Dottrina Cristiana e la 
Congregazione di S. Lmigi. Venivano 
poi circa 200 bambine vestite a bianco 

ie Ja Confraternita del SS. Sacramento: 
{eil nuovo Vescovo sotto il baldacchino 

sorretto da quattro confratelli attornia- 
to dal Rev.mo Capitolo, da prelati del- 
la Diocesi e da sacerdoti.. veramente 
<ommosso per la simpatica dimostra- 
zione, benediceva e vregava. Lo segui. 
va il signor Commissario Prefettizio, 
la Fabbriceria, il Segretario Comunale, 
il Presidente, della Cassa Rurale signor | 
Leonardo Bergamo, l’ex-segretario con- 

ite Antonio Peralli, il conte Serardì ed 
altre persone delle quali ci sfugpe il 
nome. Lo seguiva ancora la Congrega- 

{zione delle Figlie di Maria e le Conso- 
relle della Scuola del SS. Sacramento. 

Giunto in Cattedrale, terminate le 
i funzioni di rito otimamente accompa- 
i pnate dal suono dell’organo e da eanti 
liturgici eseguiti dai bravi Cappellani 
di Portogruaro, Sua Eceellenza rivolse 
al popolo la parola, parola di saluto, 
parola di padre, parola ehe commosse 
i presenti, perchè dimostrò tntto il cuo- 
re di Sua Eccellenza verso e Clero e 
ponolo della nuova Diocesi. 

In Municipio poi venne servito un 
modeste rinfreseo dal signor Commis- 
sario Prefettizio, il quale rivolse anche 
due narole di saluto a nome di Con- 
eordia. Il Vescovo rineraziando espres- 
se la compiacenza sua per la festa così 
bene riuscita. Anche noi ringraziamo 
di cuore l’Autorità e tutti coloro che 
con la loro presenza hanno contribuito 
perchè la cerimonia fosse veramente 
degna di tanto Presule: e mentre rin- 
noviamo auguri e ossequi a Sna Ece.za, 
promettiamo obbedienza, promettiama 
la nostra sincera cooperazione per il 
bene morale e materiale di questa il- 
lustre Diocesi». 

CASARSA. 
I muovo Vescovo. — 19) Abbiamo a- 

vuto per primi l’onore di ospitare il 
nuovo Vescovo mons. Paulini, che di 
passaggio per portarsi in Sede si fer- 
mò pochi minuti in Canonica ove rice- 
vette gli ossequi c gli omaggi dei pre- 

i ti locali. 

Al pastore che viene dopo tante an- 
sie e angoscie ad assumere l’eredità 
della Diocesi di Concordia she tanto 

: sofferse in unione col venerando mons. 
Isola, voli l’augurio affettuoso di tutti 
1 suoi figli. Sia la guida e la stella del- 
la nostra nuova vita! 

S. DANIELE 
sic] Reficenza. na n morte’ del suo an- 
n Bia, ero la famiglia G rlovan- 
i bs 1 offre al Ricreatorio L SORA 
famigli Andreoli Irma Ls ba 
n 10. clel Signor Luigi De Campo 

i DE STOrti per la patria, — 20) S. Da- 
eo: ta Patria, Degnamente perchè 
suoi figli che fecero sacrificio della vi- 
ta per la Patria, Degvatamente perchè 

o anamente. Il Duomo 
messo a lutto, adornato da trofei di 
guerra gentilmente concessi dal signor 
Colonnello comandante gli artiglieri 
qui di stanza, € da Corone d’alloro ed 

docs pensiero dai 
trazionisti di Villanova e Cimano. di- 
sponeva l’anima a1° sentimenti © che 
dovevano accompagnare la. cerimonia 
che stava per COMPIErSI. 
‘Celebrava la Messa, che è ben canta- 

ta in gregoriano tradizionale dalla can- 
toria locale e dai fanciulli dell’orato. 
rio, mons. Arciprete. Assistono. antori. 
tà civili e militari e il popolo in massa. 

Come son belle queste commemora. 
zioni cristiane che affratellano le ani. 
me e sanno nel migliore dei modi espri. 
mere la riconoscenza dei vivi per chi è 
a godere il premio del loro dovere com- 
Pluto di cristiani e di italiani nel nome 
di Dio. Tutto il popolo di S. Daniele 
Mostrò di essere compreso defla pravi- 
tà dell’ora solenne. 

À titolo di cronaca aggiungo che fu 
Pure pubblicato per la circostanza un «Numero Unico», riuscitissimo, dal 
quale stralcio i seguenti gloriosi dati: 

le cariche. Frattanto gli aderenti sono | 
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morti 167 dei quali -19 per Villanova e !rono poi le loro ‘ossa nelle steppe Po- 
4 per Cimano. dispe»si per S. Daniele } lacche. i 
14, Villanova 10 e per Cimano 2. Delj Aila sera potemmo condire il pugno 
circolo drammatico del Ricreatorio Fe-{di paste, che ci fu distribuito, con la 
stivo morti 7. Come si vede, San Da-|carne tagliata addosso alle:carogne di 
niele ha dato un’abbondante doloroso, | aleuni muli, che imputridivano in fon- 

Î 

rivata; ma ciò non vollero queste buo=: 

nobile eontributo di sangue per la 
Patria. 

Musica. — Veniamo informati che il 
‘Maestro sig. Angeli sta lavorando per 

sicale che ‘dovrebbe far rivivere vee- 

| chie, gloriose nostre tradizioni. 
Auguri. 

  
| 

i Beneficenza. — In occasione della 
morte della madre sua dà mons. Arci- 
prete vennero fatte le seguenti elargi- 
| zioni: Alle scuole professionali L. 50 — 
| Alla Congregazione di Carità L. 50 — 
| AIPAssistenza Civile L. 50 — Pro mo- 
|mumento 1. 50 — Pro Biblioteca. Cir. 

  

funto ha lasciato Ji 2000 alla Fabbri: 
ceria della Madonna Ai Strada, 

POZZO 
n
g
 

  | ne trasporto dell’imagine della Vergi- 
> dalla Parrocchia, o ve e 

       viscriamente per. ragioni di 

ireto» sul Tagliamento. Organizzatore 
della festa fu il R.do Parroco Don A- 
viani. Vi fu Messa all’aperto tantata 

| dalla sehola di Pozzo — musica del Pe- 
rosi —, discorso del Vicario di Biauzzo, 
cahti sacri delle ragazze, il tutto pre- 

Cappella, il proprietario della quale, 
dott. Giovanni Straolino fece gli onori 
di casa. Bravi gli abitanti di Pozzo e 
grazie a chi seppe ideare e preparare 
la cara festa. 

TRICESIMO 
L'esito finale della pesca. — 20) Teri, 

riuscì animatissima la continuazione 
della pesca di beneficenza. 

Alla sera, tutti doni furono vinti, e 
i biglietti completamente esanriti. 

Non sì ebbe alcun lamento, poichè 
i doni migliori e di valore andarono a 
persone bisognose. 

La banda di Pozzuolo, giunta nel po- 
meriggio, svolse in piazza maggiore 
uno scelto programma musicale, sotto 
la direzione del m.0 Luigi Gazzoni. 

to soddisfacente, e non venne turbata, 
dal gesto universalmente biasimato di 
un certo comitato di ex-combattenti, i 
quali domenica scorsa, profittando del. 
la «creclame» e dei festeggiamenti del 
Comitato delle signore, inflissero al 
paese una festa da ballo per benefi- 
cenza in loro favore. 

Concitadino decorato. -— 20) Ci è 
giunta la notizia che al caporale Otto- 
rogo Ezio 8.a Comp. Telegrafisti, è sta- 
ta assegnata la medaglia di bronzo, per 
atti di valore militare compiuti sul 
Trentino. 

Al caro giovane, giungano le nostre 
congratulazioni. 

BUIA 
Rinnovamento della Società operaia 

Cattolica. — Domenica sera ebbe luogo 
l'Assemblea generale della Società o- 
peraià Cattolica. 

Si trattava del rinnovamento com- 

la Società ad Ente giuridico, 
Fu approvato il nuovo Statuto, per il 

quale la Società cambia la vecchia ‘in: 
'testazione e si chiamerà: 
«Società Operaia di Mutuo Soccorso 

M.r Pietro Venier», 
Questo, in memoria, e per 

un nome che è vivo 
Buiesi. 

La Società cambierà pure il vessillo 
che il nuovo statuto vuole tricolore e 

eternare 

nell'anima dei 

rami di ulivo e quercia, 
Alla Società saranno intestate tutte 

tra breve sorgeranno a Buia per merito 

La SoScietà innovata ed aumentata 

tà pringipio alla sua nuova missione 
umanitaria, non appena lo stauto sarà 
apvrovato dal Tribunale di Udine. 

L’atto notarile fn steso dal dr An- 
tonio Micheloni. 

E ni rn] di n d-0 rode lies vee re 

Ricordi di prigionia 
Pietro Menis 

A I Tagliaferro 
angelo mio consolatore 

  

(Continuarione, vedi num. di teri). 

10 Novembre. ; 
Un'altra giornata bigia e piovosa; 

‘un nebbione fitto, fitto velava ogni co- 
Sa. Le sentinelle che circondavano le 
baracche furono sopraffatte dalla mas- 
sa affamata. dei prigionieri che si lan- 
; ono nei campi per strapparvi quan- 
to era sfuggito al contadino nel rac- 
colto. O 

Poco dopo intorno alle baracche ar- 
devano centinaia di fuocherelli. To di- 
visi una gavetta di granturco cotto ed 
una pannocchia arrostita con due com- 
pagni, che, divorati dalla fame. lascia-   % 

  

la formazione di un nuovo corpo mu-. 

ii RE | Cara festa. — 20) Ieri seguì il solen-! 

“a stata prov- | 
mn guerra, | 

nella sua chiesina «ia Cappella di Lo- i 

dute dalla solenne benedizione della. 

La giornata, ebbe quindi un risulta: | 

pleto dello Statuto, e della erezione del- | 

con le parole «Dio, Patria.-Lavoro» fra | 

le onere d’istruzione e previdenza che | 

precipno dell’Aareiprete mons. Bulfoni. | 

di numero per nuovi soci aderenti. da-| 

4 

jdo alle baracche! 
i 11 Novembre. 
i. Fummo svegliati di buòn mattino è 
| cacciati in un ampio prato vicino. Ci di- 
sposero in colonne affiancate: eravamo 
più di tre mila nomini. Scelte aleume 

categorie di professionisti, che condus- 
sero via, portarono qualche sacco di rì- 

vista si Nisvegliarono prepotenti in noi 
le strette della fame: rompemmo le file 
e'ci scaglionammo come. belve sn quel 

| poco di ben di Dio. Potevano ben gri- 
| dare, battere e minacciare {lle senti- 
i nelle: î calci, le botto e tanto-meno le 
| minaecie non si. sentivano» «si sentiva 
‘soltanto l'istinto della propria conser- 
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Per la lavorazione del latte 

6ag 10 1Q QÎGÌO fo 1: tit | 
in bottiglie da mezzo, litro, da litro, in damigiane, in barili da 1 gt. 

ili LO n POTVELE tin: nen 
in scatole metalliche da grammi 50, grammi 100 e 

  

  

  

  

grammi 259 

Per .Latterie e grosse partite facilitazioni d’ acquisto 

Nacchino     
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‘ra, glà stata riparata.    

i carriaggi, dietro i quali, sfiniti e spor- 
chi, venivano squadre di »rigionieri 
rissi, serbi. romeni e montenegrini, at- 
taccati a delle barelle e carrette come 
hegtie da tiro.Era la visione della no- 
stra atroce condanna, della nostra sor- 
te maledetta! 

Thuchi scavati dalle eranate nel fian- 
co dei monti e sulla strada dicevano la 
resistenza tenace del Monte Festa, che 
baenava i suoi piedi «li orgoglioso e se- 
vero. nelle acque del Taoliamento. 

Gli abitanti rimasti di Amaro corse- 
ro a salutare eommossi i lovo soldati 
nrigionieri. Dalle finestre dei granai ci 
buttavano panocchie di rantureo; dal- 

ile porte ci gettavan rape e patate. 
| Qnelle donne che non avevano nulla da 
offrirci. ci dicevano piangendo : — Con 
tutto il cuore, povere anime? Quelle 
bestie ci han portato via tutto! — FA 

sammo. si ripetevano le stesse scene nie- 
tose, le stesse grida strazianti: a Moo- 
gio. a' Resintta, a Chiusaforte, a Do- 

| paia. 

mico frovato morto in un eampo. To 
camminava macchinalmente. 
Ja una melanconia -cuna e profonda.   nagni. pure mi sembrava di essere so- 

ja sole, oppresso dal silenzio austero 
el imponente. e' suardavo fissamente 
ilaceiù, dove Ie valli ed i finmi gi fon- 
dono, per sboccare nella pianura, în cui 
|indovinavo un punto noto, adorato. e 
| ved evo una donna mesta e dolente, da- ! 
jet occhi rossi di pianto, fiaccata da ve- | 
glie penose, tormentata da incertezze | 
mortali, tutta sola in una casa vuota e| 
devastata. — Mamma! Mamma! — sin- | 
ghiozzavar è lacrimè ardenti ini sgor- | 
gavano dagli occhi immoti, fissi Tacctà, 

| speratamente, mormorando anch'essi: 
{-- Ormamma! 0 .Ttalia! 

(Continua). 

ATTILIO OSTUZZI Direttore respon die 
:isabile, Î 

Udine- Stab. Tip. S. ‘Paolino 

i 

Ricerche-d’ impiego cent. 5 per parola: ozni 
altro annuncio cent. 10 - Minimo L. 2. 

Ineontrammo una lunga serqua di 

Un carro trainato da una vacca por- | 
fava all’oltima dimora um soldato ne-| 

turbato ! 

Renchè mi trovassi tra migliaia di com- Î 

dove le acque dei due finmi parevano | 
unirsi al mio pianto, abbraeciandosi di- 

10 lentamente verso ;# 
nia. La, strada, fra- 

uothi dalle nostre mine, |j 

‘in tutti 1 vaesi friulani che attraver-!"       
I 
i 

î 

i 

i 
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benefici, la perfetta rieducazione di qualsiasi ERNIA 

sono tutte qualità indiscutibili, comprovate e documentato dei Bre- 
vettato Autorateur Da Martin, come garantiscono e scrissero il celebre 
Prof. Senatore De Giovanni e molti altri medici ancora. 
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i vantaggi, i 

Avvertiamo tutti gli Erniosi che il noto specialista della Casa 
De Martin di Milano (Via Spiga 3) applicherà all istante secondo ogni 
Ernia, tale Brevettato Autorateur i 
a UDINE Albergo Nazionale (stanza n. 9 dal 20 al 25 ottobre; 

a GORIZIA, Albergo Posta, dal 26 al Ottobre : 
a TRIESTE, Albergo Continentate, dal 30 Ott. al 5 Nov. 

ricevendo dalle ore.9 alle 12 e dalle 14 alle 17, 1 sofferenti che adot- 
tano l’Autorateur De Martin riscontrano subito i meravigliosi effetti 
ed il conseguente miglioramento perchè la dolce immutabile e costante — 
pressione, rieduca perfettameute )° Ernia, ricacciandola a posto : e ciò 
viene constatato in tutte le forme ernarie anche ribelli. 

or 
«i € 

  
  

    

  

  

Denti - dentiere artificiali in vulcanite ed oro - Denti a perno - 
Corone d’oro - Ponti all’ americana (brigde-works) apparecchi 
raddrizzamento - Riparazioni. 

LAVO R f : D EA LI UDINE - Via Mereatoveechio n. 41 p. p. UDINE 

Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18   

' 

Vera occasione. Motocicletta con; 
icarrozzino vendesi. Ottimo affare. Rivol-; 
|gersi Ditta G. Celli. 

ei eil 

Denuncia danni guerra $ 
i Nella provineia-di Belluno-tutti in- 

| distintamente i danneggiati dalla qQuer- 
ra compilano le loro deunneie serven- 

jdosi di moduli per allegati semplici, 
chiari, che godono la piena e completa 
japprovazione della R. Intendenza di 

Questi Allegati di 
| Finanza. 

adottati largamente anche nelle Pro- 
| vincie di Treviso e Vicenza dove pure   
jsono preferiti per la loro semplicità 
| praticità e chiarezza. La Tipografia 

i Fraechia di Belluno, editrice di que- 
| sti allegati, in seguito a tale felice esi- 

ormai sono | 

  

I AVVISI ECONOMICI ‘avverte negozianti, trattori e depositari d’aver ricevuto in questi 
igiorni dei forti quantitativi di birra che può cedere . |. 

(4° 

i mir 

ì 

VISITE GRATUITE AI POVERI dalle 8 alle 9 - e dalle 18 alle 19 
  

  

  

  

      

  

  

tipe chiaro sempre pronta 

La Ditta A. G. F.lli VAU e €. - Udine 

a prezzi di assoluta concorrenza: 
DEPOSITO : Porta Praechiuso - Piazzale Cividale, 1 
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(ID antica rinomata Oreficeria," Orologeria, Gioielleria. 
| 

'G. FERRUCCI] 
È Via Cavour, 14 - UDINE - Via Cavbur 14 
si è riaperta esercita da 

ALEARDO RONZONI 
OROLOGI DI PRECISIONE - ARGENTERIE ARTISTICHE 
Specialità articoli per regali 

  

    

        

  Compere - Cambi - Riparazioni - Incisioni 
      
  i to ha deciso di offrirli anche ai danneg- | 

| certezza di far loro cosa utile e gradita- 

‘bianca, e costano 

Sconto ai rivenditori ed agli uffici in- 

| caricati della compilazionedelle denun- 

! cie. — Indirizzare richieste alla Tipo- 
i grafia Fracchia, Belluno. Sono in ven- 

i listica Achille Moretti, Piazza Vittorio 

  

e Materiale Elettrico 
Ingrosso « Dettaglio 

Sconto speciale agli istal- 
latori elettricisti -- lm- 
pianti di luce elettrica, 
ecc. ece. 

Giannetto Penazzi - Udine 
Negozio: P. Vitt. Eman. 

Riva del Castello, 1. 

  

    
  

|giati della provincia di Udine nella, 
c 

Sono stampati in buona carta di filo | 
cent. 25 al foglio;; 

| dita a Udine presso la Azienda Giorna- | 

LAMPADE 
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la Vena Gila or 
Società Anonima — Capitale Sociale L. 1.000.000 interamente versato 
  

   
      

   

- Aderen e alla Federazione Bancaria Italiana ed al Credito Nazionale 
Capitale Sociale e Depositi degli Istituti Federati al 30 Giugno 1919 L. 600,743,921.75 

initial nta 

ACCETTA VERSAMENTI in Libretti di Risparmio 
liberi e vincolati in Conto corrente (Banco Giro) 

ACCETTA DEPOSITI in Titoli dello Stato e Buoni 
del Tesoro. ria 

Prestiti, Seonti, Incassi, Aperture di credito, Riporti 
ed antielpazioni, Emissione gratuita assegni baneari 
Orario di Cassa 9-12, 15-17 8 GORIZIA - CORSO VERDI 

Agenzie : 

  

Aidussina: 

Aiello 

Gradisca 

Grado 

Cervi gnanò 

  

  

Cormons. |   Monfalcone           
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1A MR II RMMICIICT ii 9 aria VIII DI ATE TITAN 

delle Ferrovie, Tramvie 

e dei Servizi- Automobilistici 

Udine - Venezia 

Partenze 0,45 — 645 — 17 — 17,45 

Venezia - Udine 

Arrivi 4,10 — 19,2 — 13,42 — 19,7 

Portogruaro - Casarsa 
Poriogruaro 6.50 — 16 — 20,55 

Casarsa a. 7,31 — 16,43 — 21,55 

Casarsa - sunt 

a 4,30 — 9. — 19,99 
gruaro a. 5,9 — 9,42 — 19.57 

Udine-C srmons-Gorizia Triosto 

usino :(d) 0,20 — 5,30 — (d) 14 — 
pu 19,965 

Cormi 2ons (d) 1 — 6,12 — (di 14,35 — 
17.45. — 20,22 

Gorizia merid. (d) 1,24 — #45 — 
d) de 1835 (PSI 
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Palmanova 6,2 
Cervignano a. dani 

3 — 920 — 1a) 615 

Presto goriie-Gormons Tin 
) 5,30 

(d) 14,30. 2 17,99 
Gorizia Merid. (d) 4,15 

i ly 46,135 — 20,25 
Cormons (d) 4,52 — 6,50 

(d) 16,40 — 21 
i (d) 5,30 —-7,80.= 19,98 

(d) 17,20 — 21,40 
(*) Per Gorizia Nord 
(**) Da Gorizia Nord. 

Udine-Palmanova-Cervignano 
Udine 5,50 — 11,20 — 16,15 

— 11,58 — 653 

rr Gi 

— 6.10 ig in 

bassi Bibl 

1220 — 17,15 

n 
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Cervignano-Palmanova-Udine 

Cervignano 8 — 13,30 — 13,55 
Palmanova 8,24 — 13,54 — 19.19 

a. 9 — 14,30 — 19,55 

: Gervignano-Trieste 

Cervignane 6,45 — (d) 12,31 - 16,35 

  

Trieste a. 9,20 — (d) 18,50 - 18,45 
— 19,20 

Trieste-Gervignano 

Trieste 30 -— 6,50 — 1115 — 
‘d) 1x:,35 — 17,55 

Cervignano a. 8,45 — 13,7 — (61 18,47 
— 20,16 

Udine - Pontebba 

Parterze 5 — 6,15 — 17,40 

Pontebba - Udins 

Arrivi 9,20 — 22.15. 

Udine-Cividalo 

Udine 6 — 10,45 — 18,30 
Cividale © 6.30 — 11,15 — 19 

Gividale-Udine 

Cividale /,30 — 12,50 — 21 
Udine a 8 - 13,20 — 21,30 

Carnia-Villa Santina 
Carnia 8,20 — 12,4 — 19,30 — 21,4 
Villa S. a. 9,10 — 12,52 — 20,20 -- 21,52 

  

  

  

  

Villa Santina-Carnia 

Villa 8. 6,35 — 10,10 — 16,10 — 19,85 
Carnia a. 7,25-— 10,58 — 16,58 20,26 

Casarsa-Gemona Ospedaletto 

Casarsa 10,40 — 19 

Gemona a. 12,35 — 20,55 

&emona - Ospedaletto - Casarsa 
Gemona 5,35 — 15,35 
Casarsa a. 7,30 — 17,30 

  

TRAMVIA Udine-S. Daniele 

Udine Staz. Tram 8,55 — 13,30 — 18,26 
S, Daniele a. 10,34 — 15,9 — 20.4 

S. Daniele - Udine 

S. Daniele 6,10 — 11,20 — 15.40 
Udine a. Staz, Tram 7,59 -- 12,59 -- 17,28 

  

TRAMVIA Udine - Tricesimo 
Partenze da Udine 7,30 —. 8.10 -- 9,10 

10,10 — 11,10 — 12,25 — 13.25 — 

  noe   ste
 

  

LLMETO TOI 
Via Tr 

Opere Opuscoli ci Giornali - ia commerciali 
Fatture - Intestazioni 

Avvisi. - Cartoline illustrate 
Biglietti Visita - Lettere mortuarie, ecc. ecc. # a 

e di lusso - 
Registri 

Servizio completo per di ii A de J de È S T È 
Amministrazioni pub» | 

bliche e private # # x «Annunci Matrimoniali » 

epp 

  

  

Memorandum - 
Circolari 

  

- U DII IN E - "Via Tropp LI 

  

ESECUZION E ACCURATA 
  
È PREZZI MODICI=     
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Partenze da Pordenone: 7,30 — 10 fine 
Aviano — 16,30 — 17,30 ifilo A- 

viano). 

Arrivi a Pordenone: 7,30 — 11.40 — 
da Aviano — 15 —19-- da Aviano 

Pordenone - Cordenons 
Partenze da Pordenone: 7 — 8,40 — 11 

14 — 17,30 — 19,30. 
Arrivi a Pordenone: 7,50 — 9,50. — 

11,50 — 14,50 — 18,20 — 20,20 

Pordenone - S. Martino - Maniago 
Partenze da Pordenone: 10 — 19,39 
Arrivi a Pordenone: 8 — 18,20. 
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CAMINI RNZIRn A 

14,25 — 15,25 16,29 — 1128 — 
18,25 — 19,25 ds 

Partenze da Tricesimo 6,45 — 8,15 — i 
9168 —"10,15 — 11,15 — 12.30 — 
13,30 — 14,30 — 15,30 — 16,30 — 3 
1730 -— 18,390 — 19,30 — i da 
20,30. (festivo). Î 

a  B Servizi Automobilistici i 
Pordenone - Aviano - Maniago i   
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